II Edizione -Valutazione dei bisogni  di orientamento degli studenti iscritti alle V/e classi degli Istituti di Istruzione Secondaria di II grado di Lecce e  provincia 

Riepilogo generale.
L’analisi delle diverse risposte al questionario  fornisce una chiara lettura delle esigenze di orientamento degli studenti che, confermate dalle precedenti indagini , sollecitano la promozione  e la programmazione di  interventi di orientamento che siano più vicini alle reali richieste  degli studenti.
Il campione di studenti  coinvolto in tutte le risposte del Gruppo A si divide necessariamente, come già accennato in premessa  nella  compilazione delle domande del gruppo B e C.
 Tutti esprimono la propria preferenza sul tipo di lavoro da svolgere ( A001), ma solo il 39% ha scelto quale professione svolgere;  i più decisi frequentano il Liceo Classico e gli Istituti professionali( A002).  Solo il 47% del campione ritiene che le opportunità lavorative dipendano prevalentemente dalla formazione ricevuta( A003) e,  rispetto alle variabili prese in considerazione nell’effettuare la scelta formativa,  il 32% ritiene rilevante la “capacità” rispetto a “ rendimento scolastico,  esperienze extrascolastiche,  interessi e abilità ( 17%),  dati sulle opportunità lavorative( 23%),  materie che piacciono di più (15%)”, domanda (A004).
Segue poi la richiesta di chiarire il significato attribuito al termine “ Capacità” che,  in ordine di preferenza,  viene definita  come “ ciò che piace fare” ( 32%), “ ciò che si ritiene di saper fare”( 33%), “conoscenza acquisita con lo studio” (25%) e ”abilità” 10%. 

 In merito  è da rilevare che “ ciò che piace fare” è stato scelto in massima parte dai liceali mentre la maggior parte degli altri studenti ha preferito  il significato strumentale, ossia “ ciò che si ritiene di saper fare( A005).
Insieme alla variabile” capacità”, nel raggiungimento  del proprio obiettivo professionale viene tenuta in notevole considerazione “la competenza”  32% (A006), insieme alla conoscenza del mercato del lavoro e delle opportunità che offre  22%, così come, per l’inserimento adeguato in una nuova struttura formativa o professionale si ritengono  importanti:  “ capacità relazionale,  adattamento del proprio metodo di lavoro  al nuovo contesto ,  conoscenza dello stesso e  avvio di nuove relazioni amicali “( maschi 13%). Quest’ultimo punto vede una differenza di posizione in negativo nelle femmine( 8%) rispetto ai maschi ( 13%). A007.

Gli eventuali  dubbi sul futuro formativo e /o professionale vengono dissolti ampliando le “informazioni possedute “o facendo ricorso,  soprattutto  a modalità adattive di ricerca.( A008). Le iniziative di orientamento alle quali hanno preso parte sono   in ordine decrescente le ” visite guidate,  le giornate di orientamento  gli  incontri con i docenti  e altre iniziative “(A009).
Dopo il diploma il 45 % intende “continuare con gli studi universitari (tra questi  36% maschi e 52% femmine) “il 16% è “indeciso”,  gli altri intendono” trovare lavoro “ o “frequentare un corso di formazione professionale(A010)”,  ma alla richiesta, indirizzata a coloro che hanno espresso l’intenzione di continuare gli studi ,  volta ad indagare se avessero già scelto  un corso di studio , risponde  positivamente solo il  38% di studenti  contro il  58% di NO. Il  restante gruppo  non risponde. (A011). 

Se essere Donna o Maschio  influisca sulla scelta del corso di studi,  raccoglie l’85% di No ed il 13% di SI, mentre il 2% non risponde; nelle risposte di genere quella  positiva  è per il 17% dei maschi ed per il 9% delle femmine. 

Domande B

A tutte le domande del gruppo B,  destinate a coloro che hanno  effettuato una scelta , risponde prevalentemente meno della metà di tutto il campione di studenti coinvolto nella indagine. Insieme alla preferenza per le  Facoltà presenti nell’Università del Salento, il 21% indica con “Altro “ i corsi di studio non riportati in elenco
Dopo l’indicazione della Facoltà prescelta ( B001),  il gruppo B indica  il percorso formativo che intende percorrere per raggiungere l’obiettivo riducendosi di numero ; il 42% di coloro che hanno scelto,  risponde di aver deciso presso quale  Ateneo studiare (C003). Risulta ridotto il numero di coloro che esprimono l’intenzione di immatricolarsi presso l’Ateneo Salentino  ( B004);  alla domanda seguente inerente l’indicazione delle  sedi regionali delle Università preferite,  la maggior parte delle risposte vede la Puglia al primo posto ( 47% ) , seguono  Lombardia,  Lazio ed  Emilia Romagna .  (B005).
Il 70% del campione dichiara di non avere notizie sufficienti sull’Ateneo prescelto (B006) e,  in merito alle caratteristiche salienti nella preferenza  di una Università,  indicano in ordine:  qualità della didattica,  tirocini, offerta formativa , i servizi di assistenza agli studenti , seguono altre qualità (B007).

Internet e gli amici sono le fonti privilegiate di informazione per questo gruppo di studenti (B008) e continuando con l’indagine sulle informazioni possedute il 42% dichiara di avere notizie sufficienti sul corso di studio al quale è interessato (B009). Comunque, per avere cognizione adeguata di un corso di studio ritengono necessarie , in ordine:  conoscenza degli sbocchi professionali,  discipline del corso  ed infine  informazioni sulla preparazione necessaria per affrontare adeguatamente il percorso universitario.(B010).

Gli studenti che rispondono alle domande B011,012,013,014,015,016,017,018, che chiedono quali tra le diverse iniziative di orientamento abbiano influito sulla scelta, indicano prevalentemente : incontri con gli studenti  universitari,  con i docenti,  le giornate di orientamento e le visite guidate. Infine,  ad un amico che chiede loro l’indicazione di una fonte per avere informazioni,   suggeriscono  innanzitutto Internet,  poi  il Centro Orientamento, l’insegnante a scuola   ed  infine,  gli amici universitari.
Domande C

Alla prima domanda del gruppo C diretta agli indecisi che manifestano delle preferenze,  le risposte indicano tutte le  aree didattiche  presenti nell’Università del Salento  e l’area sanitaria  che raccoglie percentualmente le maggiori adesioni soprattutto tra le femmine.. (C001). In quanto indecisi, gli studenti manifestano  interesse per le  attività di orientamento , i colloqui, le attività di informazione sulla didattica e sull’ordinamento universitario e sulla rilevanza dei corsi di studio nel mondo del lavoro. (C002).
Per una scelta formativa consapevole pensano sia importante la comprensione delle proprie attitudini e interessi,  la conoscenza degli sbocchi professionali e di ciò  che inerisce il mondo del lavoro, le attività professionali connesse ai corsi di studio, seguono le altre attività in elenco. ( Da C003 a C009). Tutti rispondono che non discutono con nessuno della scelta ( 39%) o lo fanno con i genitori, 28% dei maschi e 34% delle femmine(31%), seguono i compagni  con il 18% di risposte e gli insegnanti (C010).
Un Centro per l’Orientamento dovrebbe offrire incontri con laureati e rappresentanti del mondo del lavoro, colloqui di orientamento,  incontri con i docenti ecc. (C011). Tra coloro che rispondono, solo il 36% intende rivolgersi al COrT prima dell’immatricolazione.

Domande D

Le risposte alle domande del gruppo  sottolineano la necessità di incrementare le attività di informazione sui servizi dedicati agli studenti.
Dott.ssa Vilelmina Capelluti

